
Calendario liturgico 
20 DOMENICA   XXV del Tempo Ordinario 

Ore   8.30 S. MESSA  
Ore 10.00 S. MESSA – def. fam. Baratta e Steccanella 

21 LUNEDI’                                        S. Matteo, apostolo ed evangelista 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – def. sorelle Cestari 

22 MARTEDI’                                                            S. Emerita, martire 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario  
Ore 18.30 S. MESSA  

23 MERCOLEDI’                                   S. Pio da Pietrelcina, presbitero 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario  
Ore 18.30 S. MESSA 

24 GIOVEDI'                                                             S. Anatalo, vescovo 

Ore 18.30 Recita del S. Rosario  
Ore 18.30 S. MESSA  

25 VENERDI’                                          S. Cleofa, discepolo del Signore 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario  
Ore 18.30 S. MESSA – def. Lina  

26 SABATO                                               S. Cosma e Damiano, martiri 

 

27 DOMENICA   XXVI del Tempo Ordinario 

Ore   8.30 S. MESSA  
Ore 10.00 S. MESSA – def. Alberto Cavazza 

Orari 
APERTURA DELLA CHIESA     tutti i giorni      7.30 - 12.00 e 16.00 - 19.30  
CONFESSIONI        sabato            11.00 - 12.30 
SEGRETERIA        mer-gio   10.00 - 12.00  
          lun-mar-ven  10.00 - 12.00 e 16.00 - 18.00 
GRUPPO MEDIE       domenica  17.30 - 18.30  
GRUPPO GIOVANISSIMI     domenica     18.00 - 19.30 
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20  settembre  2026  
XXV domenica del tempo ordinario 

Confesso a Dio onnipotente e 
a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole,  
opere e omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre  
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 
 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal  
Signore.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di  
noi; tu che togli i peccati del mondo, acco- 
gli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore , 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri- 
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro del profeta Isaia                                              55,6-9 
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, 
invocatelo, mentre è vicino. 
L’empio abbandoni la sua via 
e l’uomo iniquo i suoi pensieri; 
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui 
e al nostro Dio che largamente perdona. 
Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, 
le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. 
Quanto il cielo sovrasta la terra, 
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, 
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Salmo 144  - R./  Il Signore è vicino a chi lo invoca 

Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; 
senza fine è la sua grandezza. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 

  

Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le crea-
ture. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi                  1,20c-24.27a 
Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia. 
Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. 
Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa sce-
gliere. Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa vita 
per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma per voi è più necessario che io 
rimanga nel corpo. 
Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo.  

Alleluia, alleluia 
Apri, Signore, il nostro cuore 
e accoglieremo le parole del Figlio tuo 
 
Dal Vangelo secondo Matteo                                               20,1-16 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli è si-
mile a un padrone di casa che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la 
sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. 
Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, 
e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi 
andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno, e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito 
ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne 
state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi 
a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”. 
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori e da’ 
loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque 
del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensaro-
no che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel 
ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno lavora-
to un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della 
giornata e il caldo”.  
Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non 
hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio da-
re anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che vo-
glio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi 
e i primi, ultimi».                                                              Parola del Signore 

 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tut-
te le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spiri-
to Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-
fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine.  
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre al 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen 
 

 
Prossimi appuntamenti 

 
DOMENICA 20 SETTEMBRE alla S. Messa delle ore 10.00 -  Anniversari 
di matrimonio 
Alle ore 15.30 Convegno dei Ministranti in Cattedrale 

GIOVEDI’ 24 SETTEMBRE alle 18.00 incontro con i genitori dei bambini 
che frequentano il doposcuola e iscrizioni 

SABATO 26 SETTEMBRE alle 16.00 primo incontro con i Cresimandi 

Nelle giornate del 20 e 27 settembre 
Alla Birra Festa parrocchiale di Nostra Signora della Pace e S. Pio X 

 

SABATO 10 OTTOBRE in Cattedrale il nostro Samuele riceverà l’ordina-
zione diaconale. Per questa occasione la comunità parrocchiale vuole 
farsi presente attraverso un dono. Per chi volesse partecipare è possi-
bile lasciare un’offerta libera in segreteria oppure in sacrestia 

 


